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AREA MINORI, GIOVANI, FAMIGLIA 

Num. Scheda 

5 SERVIZI INTEGRATIVI MINORI 

Obiettivo 
LIVEAS – gestione associata dei Servizi e degli Interventi per una continuità in 
base ad una programmazione comune- integrazione socio sanitaria condivisa 

 

TITOLO 

AZIONE 

 
CENTRO AGGREGATIVO MINORI  

 

OBIETTIVI 

 
Dalla  una ricerca recente nasce la consapevolezza di necessità di organizzare nuove 
risposte e realizzare Servizi innovativi, capaci di rispondere alle esigenze dei 
bambini, dei loro genitori e più complessivamente del sistema sociale, quindi la 
realizzazione di uno spazio e di un tempo nuovo per i bambini e delle loro famiglie 
denominata : 

CENTRO AGGREGATIVO MINORI 0/3 anni 

Configurato come luogo di: 
� Di cura ed educazione dei bambini 
� Di socializzazione, gioco e di autonomia per i bambini, di aggregazione e 

confronto per le famiglie  
� Sostegno alla genitorialità  

Integrazione dei  minori immigrati per il riconoscimento delle diverse culture di 
cui sono portatori.   
 

STRATEGIA 

 
Apertura di un centro aggregativo per minori 
 

ATTIVITA’ 

PREVISTE 

 
Attività di gioco con la presenza di figure che facilitano la comunicazione  
Luogo di efficace sostegno individuale e di gruppo come scambio di esperienze  
Spazio bambini  Spazio Famiglie Gioco  Libri e storie  

TEMPISTICA 

 
Il servizio è attivo per tutto l’arco di vigenza del Piano 
 

STRUTTURE 

ORGANIZZ

ATIVE ED 

OPERATIVE 

PREVISTE 

 
• Figure professionali : educatori , operatori e assistenti sociali, pedagogista e  

psicologo  
Struttura: centro diurno presso un comune della Comunità Montana   

STRUMENTI 

DI 

PARTECIPA

ZIONE 

ATTIVA, 

COMUNICA

ZIONE, 

INFORMAZ

IONE 

Le famiglie verranno coinvolte tramite i Segretariati sociale, amministrazione comunale 
e manifesti e locandine distribuite sul territorio  

AZIONI 

SUSSIDIARI

E 

 

Sul seguente intervento non si rilevano azioni sussidiarie erogate da altre 
istituzioni pubbliche o private. 
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METODOLO

GIE DI 

VALUTAZI

ONE 

La responsabilità del controllo esterno è demandata all’Ente gestore  
Indicatori :, n° partecipanti, n° famiglie e questionario di soddisfacimento degli utenti 
delle famiglie e degli enti coinvolti, relazioni mensili da parte della cooperative che 
gestirà il Servizio La valutazione sarà annuale 

 
 

RISCHI E 

CRITICITA’ 

Rischi:  
� Scarso coinvolgimento delle famiglie dovuto all’ampio territorio da soddisfare   
� Difficoltà di trasporto  

 
 

MODALITA’ 

DI 

GESTIONE 

DELL’AZIO

NE 

 
Affidamento a cooperative sociali attraverso procedure ad evidenza pubblica   
 

COSTO 

ORARIO 

DEL 

SERVIZIO 

(in caso di 

esternalizz

azione) 

Il costo orario medio sostenuto per il personale  coinvolto nel servizio è quello previsto 
dai Contratti collettivi nazionali di lavoro. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


